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76 ANNALI D ITALIAL

Anno di CrisTo pcxxxvl. Indizione 1X.
d ONoRr10 l.Papa 12.
di ERAcL10 Imperadore 27.
di Rortar1i Re 1.

L’ Anno XXV. dopo il Confolato di Eracrio AucusTo.
D Ovro avere lo Storico Fredegario narrata la morte di Zafo-

ne Duca del Friuli, aggiugne, che pervenne poco dopo &l
fine de’ {uoi giorni Arioaldo %(e e’ Longobardi . Secondo 1 di lui
conti, la morte di quefto Re accadde nell’ Anno 630. Ma cio non
puo fuffiftere, per quanto s’ ¢ veduto al primo Anno del fuo Regno,
e maflimamente per quello , che fi vedra di Rorari fuo fuccefiore.
Regno eflo Arioaldo per atteftato di Paolo Diacono (a) dodici An-
ni, e perod dovrebbe cadere nel prefenteil fine della fua Vita ; fenon
che in una antichiffima Cronichetta , da me data alla luce nelle An-
tichita Italiche , dieci Anni folamente gli fon dari di Regno . Segui-
ta poi a fcrivere Fredegario, che la Regina Gundeberga , vedo-
va di Arioaldo, avendo in pugno ivoti de’ Longobardi, difpofti a
crear Re , chi da lei fofle eletto, chiamo a fe Crozario Duca di Bre-
{cia, che Rorari fara detto da noi, perche cosi appellato da Paolo
Diacono , e cosi chiama egli fe fteflo nelle Leggi Longobardiche . Gli
propofe dunque il fuo Marrimonio, purch’ egli lafciafle la Moglie
che aveva, attefoche quefte Nozze porterebbono con feco la Coro-
na del Regno de’ Longobardi. Non ci vollero molte parole ad ot-
tenere il fuo confenfo. Efige eziandio la medefima Regina , che
Rotari in varie Chiefe fi obbligaffe con Eiuramento di non pregiu-
dicare giammai al grado ed onorfuo di Regina e di Moglie; e Ro-
tari tutto puntualmente promife . Ne ando molto, che Gundeber-
ga fece riconofcere per Re da tutri i Longobardi effo Rotari. Ma
quefto Re, fecondoche abbiamo dal fuddetto Paolo Diacono, era
infetto dell’ erefia Ariana, ed in quefti tempi per quafi tutte le Cit-
ta del Regno de’ Longobardi fitrovavano due Vefcovi, I'uno Cat-
tolico , € I’altro Ariano per que’ Longobardi , che tuttavia ftavano
pertinaci in quella Setra. E nominatamente in Pavia a’ tempi an-
cora di Paclo Diacono fi moftrava la Bafilica di Santo Eufebio , do-
ve Anaftafio Vefcovo Ariano teneva il fuo Batifterio , e miniftrava
i Sacramenti a quei della fua credenza. Ma in fine quefto medefi-
mo Vefcovo abbraccio il Cattolicifme , e folo governo poi fanta-
mente




